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Cari colleghi, 

Vorrei ringraziarvi per avuto la possibilità di unirmi a voi nella discussione sul tema molto importante 

della riforma dell'autonomia locale. 

Vi informo brevemente su dove siamo arrivati con la riforma in Ucraina. 

Il documento strategico per la progettazione e attuazione della nostra riforma è la Carta Europea 

dell'Autonomia Locale, adottata dal parlamento ucraino 17 anni fa. 

Oggi (in Ucraina) il problema principale dell'Autonomia Locale è che le più piccole comunità rurali con 500 

abitanti hanno le stesse competenze della capitale Kiev ma, naturalmente, sono molto diverse le risorse a 

disposizione così come i risultati della loro possibile esecuzione. 

In Ucraina circa l'85% delle 12.000 comunità rurali sono così piccole: con scarse risorse finanziarie, 

scarse capacità professionali. Esse non sono in grado di attuare le funzioni di auto-governo locale. 

In realtà l'Autonomia Locale esiste solo a livello comunale ma comunque questo livello in Ucraina (così in 

altri paesi europei) manca di risorse finanziarie: ad esempio, nei bilanci locali, abbiamo risorse per solo 

20 euro pro capite, cifra che è inferiore di circa 10 volte a quello della vicina Polonia. 

Quindi, il nostro obiettivo nella riforma dell'Autonomia Locale è la piena attuazione della Carta 

Europea delle Autonomie Locali, il che significa la creazione di comunità territoriali in grado di eseguire 

le competenze assegnate dalla normativa, in base al principio di sussidiarietà. 

I progetti di modifica alla normativa sono stati preparati dal Governo in collaborazione con la nostra 

Associazione delle Città, ma finora non c'è stata la sufficiente volontà politica da parte del Parlamento 

per la loro adozione. 

Ci auguriamo che il neoeletto Parlamento approvi tutta la legislazione necessaria e che la riforma sia 

quindi attuata nel 2015. 

Grazie ancora 

 


